
 

 

 

Direttiva  
sulla gestione dei fondi 

Del 06.04.2023 (stato 06.04.2023)  

 

 

Il Rettorato adotta: 

 

 

I - Disposizioni generali 

Art. 1 

Scopo 

1 La presente Direttiva ha lo scopo di disciplinare la costituzione, la 

gestione e la relativa responsabilità in merito a determinati fondi necessari 

per la gestione finanziaria di alcune importanti attività dell’Università della 

Svizzera italiana (segnatamente: progetti di ricerca, mandati, attività 

finanziate da donatori esterni). 

2 Eventuali altri fondi specifici del patrimonio netto non definiti nella 

presente Direttiva devono essere disciplinati da appositi Regolamenti che 

ne definiscono le modalità di gestione ed utilizzo, qualora le stesse non 

siano già specificate dalla fonte di provenienza del fondo stesso.  

3 Nel testo i nomi declinati al maschile o maschile plurale sono comprensivi 

anche del femminile o femminile plurale. 

Art. 2 

Competenze 

1 Di regola, la creazione di fondi è di competenza del Direttore operativo 

dell’USI. Egli ne cura la gestione contabile in collaborazione con il Sevizio 

finanze e controlling.  

2 La costituzione di fondi strategici (segnatamente: fondi costituiti attraverso 

accantonamenti e fondi del patrimonio) viene proposta dal Direttore 

operativo e deve essere approvata dal Consiglio dell’Università (CU), 

previo preavviso della Commissione audit e finanze. 

Art. 3  

Definizioni 

1 Nel contesto della presente Direttiva sono definiti:  

a. “Fondo”: accantonamento per spese future 

b. “Fondo strategico”: accantonamento per sostenere obiettivi specifici 

che l’USI si prefigge a raggiungere in futuro 

c. “Corporate budget”: budget operativo dell’USI 

 

II - Capitali dei terzi a corto termine 
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Art. 4 

Tipi di capitali  

di terzi 

I capitali dei terzi a corto termine costituiscono una tipologia di fondi che 

comprende al suo interno:  

a. I fondi per la gestione di borse di studio e premi; 

b. I fondi costituiti in seguito a donazioni;  

c. I fondi di Istituto e di Facoltà; 

d. I fondi personali; 

e. Il fondo istituzionale per la ricerca (FIR); 

f. I fondi del Fondo Nazionale per la Ricerca Scientifica (FNS); 

g. Gli altri fondi di ricerca e mandati; 

h. Gli altri fondi costituiti attraverso accantonamenti. 

Art. 5  

Fondi per  

la gestione di  

borse di studio  

e dei premi  

allo studio 

1 I fondi per la gestione di borse di studio e dei premi allo studio sono 

costituiti da importi ricevuti e accantonati a bilancio per tali scopi 

(segnatamente: fondo borse di studio della Fondazione per le Facoltà di 

Lugano FFL, fondo borse di studio Fondazione Leonardo, Fondazione 

IBSA).  

2 I precitati importi sono presenti nel bilancio USI, e appartengono alla 

stessa, ma il loro utilizzo è vincolato alla copertura del pagamento (totale 

o parziale) delle tasse di immatricolazione o al sostentamento degli 

studenti.  

3 I fondi per la gestione di premi allo studio sono costituiti e disciplinati in 

maniera analoga ai fondi per la gestione di borse di studio.  

Art. 6  

Fondi costituiti  

in seguito  

a donazioni 

1 I fondi costituiti in seguito a donazioni sono formati da importi ricevuti da 

donatori in favore dell’USI e accantonati a bilancio. L’accettazione di 

donazioni in favore dell’USI è disciplinata agli art. 53 dello Statuto e art. 

14 del Regolamento generale per il diritto di firma.  

2 Qualora il donatore abbia vincolato lo scopo della donazione a fini speciali 

(segnatamente: attività di Facoltà, progetti di ricerca, …), l’utilizzo dei 

relativi fondi è limitato a tali fini.  

3 La liberazione di questi fondi compete al Direttore operativo e/o Rettore. È 

fatto salvo l’art. 53 cpv. 2 dello Statuto. 

Art. 7 

Fondi di Istituto  

e di Facoltà 

1 I fondi di Istituto e di Facoltà sono dei fondi scientifici destinati al 

finanziamento degli Istituti e delle Facoltà dell’USI e delle loro attività. 

2 Per i fondi di istituto, gli importi che costituiscono questi fondi possono 

provenire da mandati che l’Istituto svolge per terzi, da accantonamenti, o 

da altri ricavi dell’Istituto (segnatamente, provenienti da mandati o progetti 

diversi) che rimangono a disposizione dell’Istituto stesso. Appartengono, 

segnatamente, alla presente categoria di fondi il Fondo IRE 1, il Fondo 

IMCA 2, il Fondo IdEP 3.  

3 Per i fondi di Facoltà, gli importi che costituiscono questi fondi provengono 

prevalentemente da accantonamenti. 

4 Alcuni fondi di Istituto possono essere vincolati a mandati specifici (fondi 

di istituto vincolati), al fine di finanziare le attività del mandato stesso, 

mentre altri possono essere utilizzati a discrezione del direttore di Istituto 

                                                      
1 L’acronimo “IRE” indica l’Istituto di ricerche economiche dell’USI. 
2 L’acronimo “IMCA” indica l’Istituto di marketing e comunicazione aziendale dell’USI. 
3 L’acronimo “IdEP” indica l’Istituto di economia politica dell’USI. 
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per il finanziamento di attività accademiche non coperte dal corporate 

budget dell’USI (fondi di istituto non vincolati).  

5 L’utilizzo e la responsabilità finanziaria dei fondi di Istituto e di Facoltà è di 

responsabilità del direttore dell’Istituto per i fondi di Istituto e del decano 

per i fondi di Facoltà. Il Direttore operativo vigila sull’utilizzo di questi 

fondi.  

6 Il Direttore operativo ha il diritto di attingere ai fondi di istituto per 

compensare eventuali superamenti di budget prestabiliti o di limiti di 

spesa sanciti nelle Disposizioni sulle indennità. 

Art. 8  

Fondi personali 

1 I fondi personali sono dei fondi scientifici di proprietà dell’USI destinati al 

finanziamento di attività accademiche di collaboratori dell’USI (di seguito 

indicati come “titolari del fondo”). Essi sono messi a disposizione del 

titolare del fondo e, di regola, sono denominati in funzione del nome di 

detto titolare (a titolo esemplificativo “Fondo Bernasconi”4). Questi fondi 

possono essere alimentati dalle seguenti fonti: 

a. La parte di spettanza al responsabile del progetto degli overhead di 

progetti finanziati secondo la Direttiva sulla gestione dei progetti di 

ricerca e sviluppo finanziati. 

b. Eventuali residui positivi di progetti finanziati (ad esempio contratti di 

ricerca) nella misura in cui non sia prevista la loro restituzione all’ente 

finanziatore. 

c. Donazioni e contributi esterni direttamente volti a sostenere la ricerca 

del titolare del fondo e per cui non è richiesta una gestione separata 

(donazioni non vincolate per il titolare del fondo). 

d. Ricuperi di salari del personale accademico strutturato su progetti di 

ricerca, a condizione che i compiti contrattuali siano mantenuti (ad 

esempio didattica). 

2 I fondi personali possono essere utilizzati unicamente per il finanziamento 

di attività accademiche all’USI. Tali attività includono, segnatamente: 

a. Assunzione di personale di ricerca. 

b. Spese di trasferta o rappresentanza, non supportate dal corporate 

budget dell’USI. 

c. Acquisti di tipo informatico (segnatamente: hardware, software, dati) 

necessari alla ricerca. 

d. Copertura di eventuali deficit di progetti finanziati. 

e. Riduzione del carico didattico (previa approvazione del Prorettore per 

la formazione e la vita universitaria e del Direttore operativo). 

f. Previa approvazione del Direttore operativo, è possibile utilizzare i 

fondi personali per coprire anche la parte dello stipendio del titolare del 

fondo non prevista sul corporate budget dell’USI, a patto che non si 

superi il 100% di impiego e che il mansionario del titolare sia definito 

nel contratto di lavoro. 

3 Qualunque altro genere di utilizzo dei fondi personali deve essere 

previamente concordato e approvato dal Direttore operativo.  

4 I fondi personali non possono in nessun caso essere utilizzati per la 

copertura di spese vive private del titolare del fondo, come ad esempio le 

spese per i pasti, l'affitto, le tasse o le assicurazioni. 

                                                      
4 Il citato riferimento è fornito a mero titolo esemplificativo e non corrisponde ad alcun Fondo realmente esistente. 
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5 Qualora le Disposizioni sulle indennità prevedano specifiche normative in 

merito alle spese rimborsabili sui fondi personali, dette normative si 

applicano in combinato disposto con quanto previsto dalla presente 

Direttiva. 

6 L’utilizzo dei fondi personali è di competenza e di responsabilità del 

titolare del fondo. È fatto salvo il caso in cui il titolare desideri utilizzare i 

fondi personali per finanziare costi superiori a CHF 5'000, per cui occorre 

l’approvazione del Direttore operativo. Il Direttore operativo ha inoltre il 

diritto di rifiutare al titolare del fondo l’utilizzo dei fondi personali per spese 

che eccedano dei limiti di ragionevolezza. 

7 Il Direttore operativo ha la facoltà di imporre al titolare del fondo l’utilizzo 

dei fondi personali in caso di superamento – da parte del titolare del fondo 

– del proprio budget o dei limiti di spesa previsti dalle Disposizioni sulle 

indennità.  

8 In caso di esaurimento del fondo personale, il fondo viene bloccato ed 

eventuali spese aggiuntive, che creerebbero un saldo negativo, non 

vengono riconosciute. Il Direttore operativo può esigere che queste spese 

siano coperte tramite altri fondi dell’Istituto o della Facoltà di afferenza del 

titolare del fondo in questione. 

9 Qualora il rapporto contrattuale tra l’Università della Svizzera italiana e il 

titolare del fondo dovesse interrompersi o giungere a termine, il residuo 

del fondo personale rimane di proprietà dell’USI e la relativa destinazione 

deve essere concordata con il Direttore operativo. 

Art. 9  

Fondo  

istituzionale per  

la ricerca (FIR) 

1 Il Fondo istituzionale per la ricerca (FIR)5 è utilizzato per il finanziamento 

di attività di ricerca e scuole dottorali dell’USI. Il FIR è alimentato con una 

quota dell’overhead USI sui progetti FNS, conformemente alla Direttiva 

sulla gestione dei progetti di ricerca e sviluppo finanziati, e da altre fonti 

su decisione del Rettorato. 

2 La gestione di questo fondo è definita in una normativa specifica 

separata. 

Art. 10  

Fondi del Fondo 

Nazionale Ricerca 

Scientifica (FNS) 

1 I fondi del FNS sono costituiti dagli importi ricevuti dal Fondo Nazionale 

Ricerca Scientifica per lo svolgimento dei progetti di ricerca competitiva6 

dell’USI. 

2 La regolamentazione in merito a questa tipologia di fondi è emanata 

direttamente dall’agenzia di finanziamento. Per aspetti non definiti 

dall’agenzia di finanziamento, prevalgono le normative interne dell’USI. 

3 La gestione contabile di questi fondi è di competenza del Direttore 

operativo, con il supporto del Servizio Finanze e Controlling dell’USI. 

Detta gestione avviene in conformità a quanto previsto dalla Direttiva sulla 

gestione dei progetti di ricerca e sviluppo finanziati.  

4 L’USI è altresì incaricata dal FNS della gestione dei fondi di ricerca degli 

Istituti associati e affiliati all’Università della Svizzera italiana. 

  

                                                      
5 Il Fondo istituzionale per la Ricerca (FIR) è stato costituito a partire dal 01 gennaio 2020, sulla base della Direttiva sulla 

gestione dei progetti di ricerca e sviluppo finanziati. 
6 Tecnicamente si parla di “ricerca competitiva”, in quanto i fondi vengono erogati al termine di un concorso in cui entrano in 

competizione diverse università e istituti. 
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Art. 11  

Altri fondi  

di ricerca  

e mandati 

1 La presente norma disciplina delle tipologie di fondi scientifici analoghi a 

quelli del FNS (ovvero destinati al finanziamento della ricerca 

competitiva), ma erogati da altri enti finanziatori (segnatamente: EU, 

Innosuisse, swissuniversities, o fondazioni private, come la Fondazione 

Hasler).  

2 La regolamentazione in merito a questa tipologia di fondi è emanata 

direttamente dall’agenzia di finanziamento. Per aspetti non definiti 

dall’agenzia di finanziamento, prevalgono le normative interne dell’USI. 

3 La gestione contabile di questi fondi è di competenza del Direttore 

operativo, con il supporto del Servizio Finanze e Controlling dell’USI. 

Detta gestione avviene in conformità a quanto previsto dalla Direttiva sulla 

gestione dei progetti di ricerca e sviluppo finanziati. 

Art. 12  

Altri fondi costituiti 

attraverso 

accantonamenti 

I fondi costituiti attraverso accantonamenti sono costituiti da diversi tipi di 

accantonamenti di provenienza eterogenea (segnatamente: 

sopravvenienze attive, versamenti diretti) di stretta competenza del 

Direttore operativo dopo il preavviso della Commissione Audit e Finanze e 

approvazione del Consiglio dell’Università. 

 

III - Disposizioni finali 

Art. 13  

Entrata in vigore 

La presente Direttiva entra in vigore immediatamente. 

 


